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ii ^̂ -w' ,î <̂ J .a j . v-*p 
V * -4 

ì 
i-^. L 

V ^ I 

l-" 
^ 

«irFiciAL^ B̂tH u r^mBueAssoPìft fìWMhì mn mmn^'cvA'^m % umizikm DELLA paovis^siA t ; 

* .* 

—"—rt 

^ ^ ^ ^ i * ^ ^ I I H i f c l i ^ ^ l f c ^ ^ f c r t ^ g ^ ^ • l l l ^ * i t n ^ * rfH ^ ^ • ^ i * ^ ^ ^ * ^ " ^ * f ^ ' * ~ ^ 

• ? à t l 
1 I 

« SS. 

fl 

I «> * f * 
i|. ìli 

fm tnUa Iteli» frsnc* di pfl»t« i 
far Tfeleto 1« si><3Ji*> di ìicsìrt iis pî ^̂  -
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Per soddisfare al deside­
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du­
rante l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. '̂  
,pBI^7.rFT^L*r".Tfta^?tP7aaa-fflttiì^ 

DISPACCI DELLi NO 
{Aiìcnzia Stefani) 

TV 

^mi^a^m • taw ! • : 

BAIONA, 2!l. — Un dispaccio cftrlìsta 
dice die le iruppc repubblfcane à>\ Bil­
bao cumìonegglarono le fortitìcax\or\i 
dei cui'Tisti obbectèndo ai scguuli che 
prtìvano dal monti di Avrii, ove tro 
vavàsi Moralés'doi comandanti delle 
cannoniere toaeaclie. 
. MADUÌD, 20. — VEpoca assicura che 
la 0ermaina prepnra una piccoia sqvi.v 
dra detit'maà alta costa Gantabricu, -

LONDRA*>'̂  — n Mornmj Post ha 
da Berlino: 

Àrnjui SI srórza di entrare nel Par­
lamento tedesco jìer opporsi alla polì­
tica di Bisinarlc. • " 

il Papa scrisse at coadiutore del ve 
scovo di Padtrbpana, protestando ener­
gicamente contro la durezza del carooro 
del vescovo Martin. 

KIEL, 21. ' - 'La nave corazzata Fé 
derico il (h:ande fu varata ieri. 

yinjperatore ricevette motte dipu-
lazioni e le riugrazlò dell' accoglienza 
avuta Vii asso in rivistala squadra, fiuindi 
batiezzò la nî ye Feiferico il Grande, 

Al grande banchetto l'imperatole fece 
tin brincliisi alla marina e aìlp Schk 
svig Bolsleiìi» 

parlando della notizia del Ùutriel Rai 

circa la pretesa lettera dello Czar, dice 
che la questione del ri conoscimi ntp della 
Spagna non ha l'iruportania attribuitale 
dai giornali. Le relazioni delle tre pò 
lenze del nord devono per luogo tempo 
considerarsi come strette da un vincolo 
solidale riguardo LÌUU politica dell'Eu­
ropa. La questione spagnuola è tii tale 
natura da rendere possibile i.\d ogiv, pò 
tenza una propria politica, senza com 
promettere con ciò la pace europea e 
il buon accordo dello tre potejize. 

VIELNINA, 21. — Keudel parte giovedì 
per r Uidiii,, 

Il vice presidente della camera dei 
deputali FncidMAa nominato miniairo 
d'agricoltura a Londra (?) 

La [ali Mail Oazetio ha un dis;)accìo 
da Copenaghoii 21, U qu=dc dice: «Istru 
zioni furono inviate al niimstr'o danese 
a Berlino per chiedere spieg-ozioni sul 
V espulsione dei sudditi danesi d;v|ló 
Schlesvjg. » - • . ,>•'*. 

LA AJA, 2i. .-- Apertura della ses 
sione legislativa. 

W Re ricorda lu cordiale celebrazione 
sul suo avvenimento al trono. 

Constata le relazioni auiicbevoli colle 
potenze e lo stata prosttero delie tìuunze 
e dai raccoltf. 

«Le notiiie, dice, da Atchìn fanno 
sperare che trionferemo della resistenza.i 
! oda la marina e l'esercito delle Indie: 
dice che lo stato delle Colonie è soddi-
s tacente. 

T I ' ^ 

procurerà questa m:ìniffisia:?)onc dell'im­
peratore di Russia nel campo Curii sta e 
troviamo molto naturale che don Carlos 
ŜÌ sia affrettato a pubblicare qttcBta di-
mosirazionc russa oontniria a quelle di 
tutti i governi europei. Dofi Carlos ha 
almeno trovato un confederato platonico 
in Europa e se questo dìCficdmente lo 
potrà aiutare malirialmenie, la cosa ha 
però una importanza politica é; mo­
rale che oltrepassa di moUb lu cerchia 
della quistipne spagnuola. Il mondo 
sa pure quale sia il candidato delia 
Rustia' per fa Francia è che gli sforzi 
del conte di Chambord godono ai pari di 
qutlU del re in pariihM delh Biacaglia, 
dell'augusta protezione dcirituiocrate di 
lutt^ le Russie. Ora tutti sunno, e la 
Germania sopraiut^o apprende che il 
li,; na tico plIr u mon tanisrno W §m u i t is m o 
che tèndono a soffocare il mondo mo­
derno, hiinuo trovato ntiUà Russili un 
potente asilo. La lettera; dello czur 
a don Harlos contiene una rivela­
zione che dissipa tutte le Ulusioni ispi­
rate dui convegni sovrani da due anni 
a questa parte ed apre un avvenire 
pieno delie piò strane eventualità. 

• • •Viva l i 
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t La notizia d una Ietterò suìipatica culdi fautori ibiU politica tedesca. 
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La lettera dello Czar a Don Carlos 
fornisce materia dì larghi commenu ai 
giùrnali eaeri. 

Mettere U iUoiUags RÌÌVHH ritiene, par­
lando di questu ieiterUj che la que­
stione spagnuola non sia tale da com 
promettere lo stretto ai cordo delle tre 
poienze del nord, la Nuova slaìfìpn libera 
di Vienna se ne mastra inquieta^ e dice; 

i Comprcudiamo la soddisfazione ihe 

_ - B^. B-H-— _ 

Uà episodio della ̂ ita 

J o l i n O a l c h u r s t 
il gmocatoTG 

lift BiaicT u.«.urlìi 

«Forse fu meglio» disse egli con vo 
ce sommersa e con un accento che tion 
aveva nemmeno una traccia di biiisimo 
0 di riniprovcro « ciò che voi avete fatto, 
higanniuidola a quel modo. Voi potrete 
ora, dirle die il borŝ ùuolo fu colto e 
che voi avete ricupfirato il vostro de 
naro, » K il signor Oùkhurst fece sci 
volare leggiermente nella mano ampia 
del meravigli Ito signor Oi'cktjr quattro 
monete da 20 dollari. « Ditele ciò op 
pure quella qualunque altra cos.̂  ohe 
vorrete, ma non la verità. Promettelcmi 
elio non lo farete» 

L'nonio promise, li signor Óalchurst 
l'i tornò t;:ìcemio al carretto, Tarn 01 alata 
efa ancora occupata co* suoi fiorì, e 

, 

quando vi Ise da essi il suo pallido vuìu) 
al donatore, sembrò che le sue guuncie 
avessero attinto tÌLdle rose mi leggiero 
coloramento in rosso ed i suoi occhi lu 
rugiadosa fiesehtiz^a di esse. Voleva 
ringraziarlo, ma prmia die lo potesse, il 
signor Oalihuriàt si era levato il cap 
pedo e se n'era andato. 

Mi rincresce di non poter risparmiare 
al lettore la notizia che il signor Decker 
riippe la stessa sera nel modo più sfac­
ciato la sua promessa. Kgli sagfifìcò 
sult'idture e&mugule colla B^nipiiciià del 
suo cuore e colla sua vìva abnegazione, 
come conviene aO un marito veramente 
affeiioucuo, non solo sé stesso ma anche 
il suo amico e benehutore. In puri tem­
po l'amore della venia m'impone di 
og^ îungere ch'egli non sbfo parlò col 
massimo entusiasmo della giuerosità 
del signor Oakhursl, ma anche si dî  
stese con una foga ninuralc in persona 
d*jl suo genere, sulla Btraórdm&ria pro­
fessione, e sulla vita dissipata e foitu 
nosa del gìuocotore, 

«Ed orit, Klsie, mio amore, dimmi 
che mi perdoiii » reph'cò il sfg. Decker 
inginobiandosì presso il letto di sua 

dello ĉ ur a don Car/od ci sembrò dap­
prima un canard cari is tu. Ma l'annunzio 
dei giornale uiriciale di don Carlos toglL 
ogni dubbio. La Russiâ  nella persona 
del suo sovrano, si è dìchiariau in modo 
irrevocabile in favore di don Caiios, 
di Chambqrd e dell' la ter nazionale nera 
di tutta Europa, Quelle potenze ie quali 
imr, preserp una lotta contro questi cam 
pioni deilo tenebre dovianuo uUre?ì pre 
munirsi contro la Russia e con irò le 
conseguevixe di questo cambiamento di 
fronte uioscoviia uUtettunto improvviso 
quanto pericoloso, * • j -

lì iVord non divide queste apprensioni. 
« Si può ritenere per ceitOj esso scrive, 
che, se la rispósta esiste (e i*rmai nes­
suno più ne dubitij), non contiene as-
solutanientè cosa alcuna che possa tes­
sere interpretato come l'indizio di una 

adesione qualunque air intrapresa di 
don Carlos. » 

E le parole del Nord sono molto at 
tendibili, sapendosi che quel giornale 
belga è l'intermediario della politica 
russa in Europa, e in particolare nel 
l'occidente. • . 

Secondo un dispaccio da Copenaghen 
alla Pali Mail Gazzetfo si oonftrma che 

i 

furono mandate isrruzioni ai ministro 
danese a Berlino per d^iedcre spiega­
zioni circa l'espulsione dd sudditi da­
nesi dallo Sthle^wig. Non siqìpiamo però 
qual fondanieiito abbia tale notizia, men 
tre sì assicurava che questa vertenza 
î  eli capissima eru entrata in una fase di 
componimento. Il brindisi por^iio dal­
l'imperatore Guglielmo allo Schleiwig, 
mentre fu a Kiel per assistere alla so­
lennità del varamento della nave coraz 
zata Federico il Grande, potrebbe rito 
nersi come di buon augurio per la pa­
ci (icazione degU unimì. Ma il dispaccio 
della Pali Mail Gazzelle viene a met 
le rio in forse. . 7 < * 

il con legno della Germania in questo 
affare viene giudicato severamente dagli 
stessi giornaii che si mostrarono fin qui 

.1 
•JSl 
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La Gazzella Pieumucse fra gli altri 
scrive : 

I 

! autorità IOCJIÌ dello Slesvìg adò-
[)erano infutii in modo da togliere a 
queU' hìfelice popolazione ogni speranzfK 
l-e tendenze al ritorno all'antico sudo 
sono qualificale come puri atti di ribel­
lione. La condotta dei Prussiani è mar­
chiata dal più odioso arbitrio é le cose 
sono giunte a tal punto che il Governo 
danese non può oramai rimanersi dal 
protestare coiUro queir ^'mqna rdoìpìione 
de* SUOL diritti, contro griasuìTi e le 
persecuzioni onde so!ìo fatti segno co 
loro che essa ùévé considerare coinè 
conciltadini, finché non abbiano dìiihìa-
rato essi il contrario, cosa che si ha la 
certezza che non faranno giammai, ol-
irechò molti suddiii danesi, uniti agii 
slevighesf per vìncoli di parentela ed 
antiche reiaz;onij hanno preso stanza 

I f •\^-> J ' ^ l - i ' • • ,PL -iit •-h 1 . » I *. I l 

moglie; * lo ho fatto solo per il meglio. 
Fu per te, amor mio, che ho arrischiato 
il denaro suile carte in quella notte al 
fresco. Sperava di guadagnurne con 
ciò un grosso mucchio suttìciente non 
solo per condurti ai bagni solforosi, nui 
anche per comperai ti il più grazioso 
abito nuovo. » La signora Decker sor­
rise, e sirhise la mano del suo con 
sene, f lo li pei dono, Joe l » disse ella 
sempre sorridendo, e gviardando il sof-
Utto, assorta nei suoi pensieri. « Ma tu 
avresti meritato ti' essere percosso, per 
avermi cosi ingannata e avermi fatte 
du'e Slamane tutte quelle frottole. Ma 
non parliamone più, e per V avvenire 
sii buono. Purgifiìi quel mĉ zio di rose, 
tutto sarà dimeitiìcLUo come non fosse 
iìioì avvenuto. » E-sa prese il ramo di 
rose fra le sue dita, e lo tenne disteso 
dinrihzi il volto, poi dietro alle foglie 
disse: 

a Joet » 
1 Che còsa hai, ni io tesoro'? » 
« Pensi in, che quésto signore — co-

. - • • 1 ' . ' ì ' • • • • • . 

me si chiama egli arhinqué? -- rhe 
questo signor Oakhursl ti avrebbe re-
sii tulio il denarO; abbenchè io non a-

ncrducalo, e tuttavia, quantunque giusta 
il trattato, non debbano esser molestati 
nelle proprietà e nella persona, vanno 
soggetti a vessazioni continuo. * 

E più sotto dice: :. - • i\- .j 
« Talo oppressione sì comprenderebbe 

facilmente in dominatori, i quali altro 
rion avessero mai professato che la forza 
brutale, sic volo^ sic juboo, stai prò ra*^ 
Itone voìanlaa. E non peneremmo pure. 
a comprenderla in un Governo, il qujì&r 
fosse a sua volta dominato d<dla paura, 
la quale è sovente la Causa prmoi{':>le 
della tirannide. Ma questa paura non 
può incuterla alla potent/ssima Germa­
nia ia popolazione dinese ddlo Slesvig, 
•è per altra parte la Germania sorse al 
grido della uuzìonalità. Tu questa Tarn* 
bizione della grandezza della putrìaco* 
mune, per cui tanti popoli non dubita­
rono di far gitto della propria autono­
mìa. Coll'applicare quaslo princìpio, ap-
che in altre contrade, col mantenere 
religiosamente ìa fede data, h\ Gorma-t 
nia acquisterebbe tuia forza morale cento 
volte p.ù preziosa che non la dpmina-; 
zione imposta colle baionette ad un pic­
colo distretto ove si ha il tprtp di amarai 
vivamente lu patria:, ina ^x^nturata;,̂  
mente anche in questo secolo di civiltà ̂  
avanzata è sempre vera ciò. che sda­
mava Brenne ; vaè viclis ! * , 

lì Diritto, e qualJie aUro impossibi-, 
lilali ad incensare Bismaik, come sptn-
pre fmno liberamente e dctnocrdlicamente, 
in questo caso prnàentemente t;iccÌoup. E 
coci si fa la politica, e s'illuminano i 
lettori sulle vicende dei mondo ! 11 • 

Il Re d'Olanda chiuse le Camere coii 
un discorso, m cui, fra le congratula-. 
zìonì per ì buoni rappòrti colle potenze 
esterei e per il beli' aspetto d'̂ gìi aff.iri 
e dei raccoUi, maniifesta la speranza che 
la guerra d' Atchin sarà condotta presto 
a buon termine. Crediamo che S. M. 
esprimendo questo desiderio foŝ e il 
vero inteprete andie di quello di lutti 
gli abitanti del suo Regno^ 

La Germania contìnua nei suoi rigori 
verso il clero cattolico, e il Papa prò-

TT-

vessi tenuto quel discorso? B 
* SI. » 
« Anche se non mi avesse vista mai?» 
li signor Decker la guardò, ma la 

moglie aveva stese le rose, come un 
velo dinanzi il volto, gli occhi soltanto 
j]e i raspa l'i va no scintillando con uno 
splendore veramente pericoloso. 

« No. Fu tutto tuo il merito, Elsìe, 
Fu il tuo sguardo che lo indusse a un 
Bunile contegno, i 

I Una donna povera, ammalata, come 
me? » 

« Una cara, dolce; pìccola, affettuosa 
Elsie — Tunica sp"?ina dì Joe. [n qual 
modo avrebbe egli [.lotuto contenersi 
altrimenti ? » 

La signora Decker, tenendo sempre 
le rose innanzi al volto, gettò amorosa-
niente il suo braccio nudo al collo del 
marito. E cominciò a ttfrĝ li dietro 1 
fiori ogni soi'ta dì aiìiorê wfli sc'Tocf;hc 
rie, come: « caro, veeduo, generoso ,Toe, 
unico orso brontolone dì Elsie. » Però 
io non credo ttie il mio dovere di re­
latore vada (auto in là da dovev'è ri 
liportare tutte !e ciarle di quella brava 
sposina, e incoio il resto per riguardo 
ài lettori non maritati. 

OJH::-

Tuttavia la signora Decker tradì una 
inesplicahilé agitazione^ che non sì sa­
peva ailHbiiTro a nulla di quanto le era 
accaiulo di fresco. Quiindo il mattino 
dopo essi raggiunsero la piazza, prego 
suo marito di ri condurla tosto a casa. 
Quanto poi non si maravigliò incon­
trando al ritorno il signor O^tkhurstl 
Dubitava persino che fosse égli réàh 
mente e sì informò con calore dal sfg. 
Decker Intórno all'identità fra colui che 
si avanzava e il forestiero di ieri, fi di 
lei contegno vî rso il giuòcatòré stette 
anch'esso m diretta opposizione con 
quello di suo marito che gli fece la più 
cordiale accoglienza. 11 signor Oakhurst 
lo notò subito: il marito aveva confes­
salo, ella aveva preso della aniipntia 
corìiro di lui, disse egli fra so con quel 
nconosdmento fata'e. dei ripósti motivi 
muliebri nei quali potrebbe inciampare 
anche, il conoscitore degli uomini più 
ndìfìnato. 

Egli si fermo tanto da poter avere 
l'indirizzo delVoCScina del manto, poi 
si allontanò lietamente, ed agitando il 
cappello senza guardare la signóra. 
Quanto rimase poi sbalordita e rapito 
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testa energicamente-, ma orm^ î P^ò 
esser sicuri che la politica del cancel­
liere non si arresterà dinanzi,,ai fulmini 
del Valicano. 

I . I I 
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Scrìvono da Buonos-Ayros, in data 
del 20 agosto scòrso, alia Gazzetta 
d! Itnlia, che il i>riiìCÌ]io Toimuaso, 
dnranto il suo soggiorno m quella 
città, ha ricevuto dagli italiani dimo­
ranti a San Mcolas il scguonto te-
iDgxanuna. 

t A S, A, U, il duca di Genova 
« Buenos-Ayres. 

f Partecipando alia sincera gioia che 
in questo istante circonda V k, V., e 
prendendo ptirto rJle prove di patriot­
tismo colle quali onorano V. A. gU ita-
liaiù di BuenosAyrcs, noi da Siui Ni-
cobs, in tal fausta cìrcostunzf), mandia­
mo un evviva a V. A; U., ai distinti vo­
stri compagni, alla colonia italiana. 

., f AK'?ÒN^O VnKU. 
PAOLO CATTAKKO. 
GOFFhEDO VIVALDI. » 

A questo telegramma co&l veniva ri­
sposto dal primo aiutante di campo del 
duca di Genova: 
• f S. A, R. il Principe Tommaso con-

traccambia il vostro patriottico evviva, 
e m'incarica dì porgervi i suoi ringra­
ziamenti. 
.^tll primo aiutarli e di cawpo di S. A. i?. 

« DELSAi\rO. 
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PROCESSO 
QOmW LA S. F. A. I. •' 

tcmitosi inmììzi'il H. Tribunale C. e C. 
di Vimezin nei giorni 16, 17,18 e 111 
sol^einbre. 

- 1 - ^ r ..: L^ 

Il giorno b febbraio 1873 partiva da 
Venezia la locomotiva Deucalione condu 
cente un treno di mtrci. Giunta dopo 
la stazione di Mestre verso quella di 
parano, la sua caldaia scoppiò; il fuo 
chisla, tratto, dalia forza del vapore 
sprigionato, all'altezza di CO metri, morì, 
ed 'il macchinista, gettato dall' impeto 
medesimo in un foòso, riportò gravis 
sime ferite, ie quali Io tennero moUo 
tempo ammalato, lasciancjolo poi privo 
del senso dell'udito. ^ . ^ 

L'autorità gtud.ziarìa si diede allora 
subito pensiero di conoscere le cause 
del disastro per vedere se sopra qual­
cuno pesasse qmlche responsabilità.* 

Furono cbu*mfitì dei periti, i quali 
asFcriroro che lo scoppio dnWa caldaia 
della Deumlione proveniva da una fes­
sura sulla clesira verso il basso della 
lamiera che copre la cassa a fuoco e 
dalia rottura di 27'viti passanti, che 
dovevano ( ss»T rottiti da Riverso tempo 

ri • • • 

peivlirt &i riscontravano incrosiazìoui 
nelle loro sezioiii. 

S coome poi si sai-eva che nel 1872 
la caldaia, .a quella macchina era stuta 
riattata nell'Oj.iificio di Verona della Sa. 

cietà ferroviaria Alta Italia, i periti giii-
dìcareno che quelle fessure e quelle vili 
rotte cosi sì trovassero anche a quel 
t̂ 'mpo, e che chi avea fatta la rialti-
zione non avesse usata la diligenza 
voluta. 

Il sig. cav. Augitsi) Constant ingegnere 
capo della Società aveva ordinato ì la* 
vori, sotto la sorveglianza del signor 
ingegnere Aurelio Fusariìn capo officina 
i lavori erano stati ^seguiti. Contro di 
essi adunque il V. M. domandò si pro­
cedesse per omicidio involontario e fe­
rite invoiontMrie occasionate dallo scop 
pio della caldaia della Deucalione da loro 
non con la diligenza voluta riattala dal 
marzo airagv ŝto 1872. 

Esiìminando poi i R-.̂  gol a menti della 
Società, si riaconirò che, dopo la riatta-
zione di una macchina, deve fjìrsi una 
prova a freddo ed una a caldo [jcr co­
nóscere se ja macchina stessa possa 
sopportare la prcssî mc del vapore — 
deve farsi un verbale lìella prova me 
desima — deve spedirsi questo verbale 
al Commissario Governativo alle ferro­
vie. L'autorità giudiziaria domandò il 
verbale per conoscere se la prova fosse 
stata fatta, ma fu risposto che verbale 

, iu simili casi le officine della Società 
non fanno mai; che redìgono solo un 
bulleitino su modulo stampalo, dove si 
segna il cedimento del cielo del fornello 
sotto, la pressione a freddo e questo 
bnsta per avere la ceriezza dalla bontà 
della caldaia. Sì interpellarono i periti 
anche su questo proposito, ed essi ri­
sposero che il bullettino non poteva 
bastare per conoscere se la prova della 
caldaia fosse riuscita. i : 

.L'autorità ebbe allora un argomento 
di più per ritenere colpevoli di negli­
genza e quindi in colpa gli ingegneri 
Constant e Fusarini. 

Istruito il processo, si venne alla pub­
blica udienza. 

Presjedeva il cav. Foschinì, sosteneva 
l'accusa il sostituto procuratore del Kè 
s g. Carraro, erano difensori gli avvo­
cati cav, AlUs di Torino, oav. RuIIini 
di Venezia. L^accusa avea portati i suoi 
pariti signori ingegneri BJS, Branchini, 
Quercia e Vernicclii; la difesa i suoi. 
Comm. Codnzza, direttore del Museo 
industriale dì Torino, comm, Ruva, in­
gegnere Capo delle ferrovie meridionali. 

Tutto il processo stava nelle risul­
tanze delle perizie. 

Sì ascoltiirono gli imputati, i quali 
asserirono di aver fallo al momento 
della riattazione tutto quanto a loro ap­
parve necessario e poscia le prove a 
freddo ed a caldo prescritte, che riu­
scirono. 

Si ascoltarono i testimoni e da questi 
sì intese la ,descrizione dello scoppio, 
la descrizione dei lavori fatti alla cqb 
dtiia della Deucalione nel 1872. Da que­
sti si seppe che la macchinaj tenuta in 
sereizto dopo la riatt azione per ben sei 

il bravo falegname, quando si accorse 
che la sua pfccoìa Elsie, ad onta della 
freddtzza e della risf̂ rvatezza dell'in­
contro col signor Oakliarst, non solo ri­
cuperò il suo hmm umore ma divenne 
as»ai piti gaia che non lo fosse da gran 
tempo. .-

«Fosti un po'severa con lui, non li 
p^reElsie? 5 chiese il signor Decker con 
un accento che esitava fra il rimpro 
vero e la scusa iTemo che tgli sappia 
adesso che ho vioiuto la mia promessEì.» 

I Da sennu? oh, risposo con indiffe 
ronza la signora, » 

li signor Decker aveva intanto fatto 
il gìTD del Ci»rretto ed era venuto di 
fronte a sua moglie.» Tu sembri una 
signora fra le più nobili ed eleganti 
che attr-aversino colla propria Ciirrozza 
la Dnadw.y di Nuova Yo.k,» dissecali 
meraviglialo. « Tu non mi sei sembrata 
mai eo.-i superbtmente bella, così con 
quistt>irit.e, 0 Kls e U • 

Alcuni giorni uopo il proprietario 
delle acque so.foiose di Sdfi Isabel rice­
vette la segoente lettera, scrìtta colla 
ca)]ìgr<jifìa elegante e nota del signor 
Óakhurst: 

, 1 1 I I I I I 

MIO c:iro Steve ! 
Ho riflettuto sulla vostra proposta di 

acquistare la quarta parte di Nìchol ed 
ho presa la determinazione di far Taf 
fare Ma io non lesinerò sul prezzo, 
purché sì provvegga alla massima co­
modità dei bagnanti e speciàìmen'c per 
quelli di prima clnsse, cioè per alcune 
mie conoscenze. Pel momento noi non 
abbiamo d'uopo che di un'ala all'edifizio 
principale e di tre o quattro piccoli 
pLìdiglionì appartali. Manderò un faìê  
gname che si occuperà dì tuttociò.Eglì 
verrà con sua moglie, ed avrete per 
costoroallrettunta sollecitudine come per 
uno di noi. 

Pn.'babilmcnte verrò io stesso costà 
per vedere i lavori appena passate le 
corse di MarysviUe. 

In questa stagione non teiTÓ banco. 
Il vostro 

JOHN OAKUURST. 
La chiusa della lettera diede luogo a 

commenli d'̂ igni maniera « Io compren 
do,» disse il signor Hamlin, un collega 
di professione del signor Oukhurst, al 
quale venne mostrato la lettera, t com­
prendo che Jack si permetta queste co-

mesi, non avea ma! dato segni di gua­
sto, soltanto che consumava troppo car-
bone; sì seppe che la Società ferroviaria 
e il Commiŝ iario governativo si accòtì" 
tentavano del bullettino su modulo stam­
pato anziché di un verbale per avere 
conoscenza della prova dopo la riiUta 
zione ; e sì seppe che questa prova fu 
fatta e riuscita a dovere. Si seppe an­
cora che, uscita la macchina dall'opifl 
ciò, gli imputati non avevano su di essa 
più alcuna ingerenza. 

Prima delle perizie tutto il Consesso 
andò alla ferrovia ad esaminare la lo 
comotiva in questione e poscia gli uo­
mini della scienza parlarono e, rispon* 
dendo ad otto quesiti dell'accusa, a do* 
dici della difesa a tre del Tribunale, 
unanimi lutti e sei conclusero petèbè 
nessuna responsnbilità dovesse pesnve 
sopra gli ìmputiiti per il disastro del W 
febbraio 1873, Hiconobbero che tutte 
le riparazioni, occorrenti tdla caldaia, 
fui'ono eseguite nel 1872; riconobbero 
che la fessura nella lamiera era in tal 
posizione da non potersi vedere senza 
smontare H forno, il che non dovea 
farsi e che poi forse quella fessura po­
teva essere mascherata; riconobbero 
che le vili trovate rotte dopo il disastro 
avevano dovuto rompersi dopo la riat-
tazione forse anche p-r la qualità del­
l'acqua usata per alimentare la Diìica-
Uone; riconobbero che la prova voluta 
dai Regolamenti era stata fatta e riu­
scita; dissero insomma che solo uŝ n̂do 
una diligenza fuori del normale si sa­
rebbe potuto fare di più, " 

Dietro queste risultanze, il terreno 
mancò sotto al piedi del P. M. e rece­
dette dall'accusa. 

I difensori sì limitarono a lodare là 
lealtà del rappresentante della legge, 
essendo sicuri del verdetto dei TribUK. 
naie. 

•E. difatti il Tribunale dichiarò non 
farsi luogo a procedimento contro gli 
ingegneri Constant e Fusarini. 

Però se da questo prdces:-o risultò 
chiara la ìnooccnza degli impuniti, non 
risultò chi:iramente la assoluta acciden­
talità del disastro. 

Ripeteremo anche noi col rappresen­
tante della legge: La colpa c'è, ma è 
colpa anonima. 

* 1 ^ • I H ^ ^ l i • • 
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. NOTIZIE ITALIANE 
I 

ROMA, 20..— Sappiamo ebe in data 
del 16 corrente la dir'ezione del Tesoro 
ha diretto una circolare a tutte le am­
ministrazioni per sospendere ì' invio de­
gli affari dai 10 al 31 ottobre, atteso 
il trasferimento degli uffizi, dovendo la 
Direzione stessa funzionare a Roma il 
primo noy.e.nflbre. (Libertà). 

fmrno, 2 L - Ieri,il principe ì\]ilapo 
esciva alle 9 e S/i dall'Albergo d'Eu' 
ropa in uniforme cui suo ministro degli 

• I j .1 ' I ' * 

esteri e tutto il SdO sefuìlo In grande 
tenuta. Alle 10 enl ricévuto dal Re. 

Si recava quindi dal prìncipe di Ca-
Tignano, il quale nella giornata gli re 
stìtuìva la visita in forma privata. Alle 
due egli riceveva pure in udienza i mi 
nistrì Mìnghetti e Visconti Venosta. 

Oggi, lunedì, se il tempo lo permette 
il Principe si porterà u Racconigi ove 
S, M. gli ha fatto offrire una coccia 
nella sua tenutii. 

Furono pure invitate 'alla caccia le 
auto l'i là di Torino. 

Oggi, lunedi, alle 5 ant. partono i 
ministri Mioghettì e Visconti Venosta. 

FIRENZE, 21. - Sappiamo che il tra­
sporto delle ceneri di Carlo Botta, did 
cimitero del (Padre Lachaise in Parigi 
a Santa Croce di Firenze, non potrà 
più aver luogo alla dine del corrente 
mese, cfime era stato deciso, ma avver­
rà bensì entro l'ottobre venturo. 

MILANO, 2L — Da odierno telegram­
ma da Roma alla Giunta municipale vie­
ne annunzialo l'arrivo del feietro del 
deputato generale Strtori domani sei'a, 
22 corretHe. 

Mercoledì mattina ad ore 81 [2 avrà 
luogo il trasporlod^lla Stazione centrale 
ai Cimitero monumentale, dove hi s-tlma 
sarà tumulata per consenso della fami­
glia. 

"<^5?5S!sS3^™S^I5tffl^i^?S3^;"*''1**™* 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 18. - I giorniìlì credono 
che le duo eìczìom le^is'ativé nel di­
partimento di Sigine ed Oise avranno 
luogo ir 18 ottobre pros.-imo. 

>- La Presse annunzia che furono se­
rate delle foV grafie che râ ^pre 

sentbrib B" zjiìne in vestito' da maresciallo 
di Francia. 

-" 19, — r^lornali fi'ancesi ci recario 
notizie dei funerali fatti all'illu:j|re Gui-
zot a Sain-Ouen-le-Pìn. Vi as>isteva una 
folla immènsa. II conte d' Harcourt rap­
presentava ti inaresciaifò ilac iMahòù. 
C erano il Ministro degli esteri e quello 
dell'interno, Broglia, ecc. Conforme 
mente alla volontà del defunto, lion vi 
furono disiìorsi. I pastori Mellon di Caen 
e Verns di Parigi produnciarono solo 
poche'*pnr ole. . ^ 

BELGIO, 18. — Nell'udienza déì ìG 
co'T. della Corto d'Assisie del Brbanie 
fu proriùhzfata la sentenza contro la 
banda Inter̂ unzionale dei liulri. Il pro­
cesso durò 23 udienze e la deliberazione 
del giurì quattro ore. 

La Corte condannò Fa'kenstein a 15 
anni di rtclusione, DispiegeliM' a 10 an 
ni, llaugerbaum, a 12 ann-; Htugeib un 
a 2 tinnì, Co»-dowener a 10 anni della 
stessa pena. Declercqiì è condannai) a 
10 anttl, ma U» pena si confonderà con 
quella alla quale fu condannato per ban 
ca rotta frauilolenta. 

GERMANIA, 17. — Not-zie dn Ilulel 
bcrg, recano che la chiesa dello Siurito 

. r 
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Stose ccstruzioni, poiché e una specu­
lazione sicura, e ìe previsioni sono ec-, 
celienti, se viene a tènàpo opportimo. 
Ma che egli quest'anno non api'a alcun 
banco e non cerchi dì rifarsi qui, sul 
luogo, d'una pDrle delle spese incon­
trate colle sue fabbriche e coi suoi nb 
bellimenti, non la posso ingMottire. 
Sono soltanto ansioso di s'̂ pere qual 
sorta di tranello si nasconda qui sotto. » 

La « Saison » era stala straordinaria­
mente fortunata per il signor Oakhurst 
ed in pari tempo straordinariamente dì' 
sastrosa ai vari membri della legisla­
tura dello Stato, ai giudici, ai colon 
neili, ed agli altri mortali, che avevano 
gustalo a Sacramento il fuggitivo pia-
cere di una conoscenza notturna col 
signor Oakhurst. Eppure la città gli era 
divenuta noiosa e pressoché insoppor­
tabile. 

Aveva preso ulti m amen te Tabi turi in e 
di fare delle passeggiate mattutine, una 
abitudine così straor il inaria e cosi poco 
tranqullhinte pei suoi amici, come pelle 
sue amiche, da eccitare la loro più forte 
curiosità. Due o tre di questi lo fecero 
sorvegliare da alcuni spioni. Ma tutto 

il risultato di questa sorveglianza, si 
riduceva ai f Uto che il s-gnor 0 dclwirst 
andava sulla piazza per alcuni momenti, 
si riposava sopra una panchetta, e poi 
se ne tornava senza vedere, nò parlare 
con anima viva, in modo che si dovelte 
abbandonare V ipolesi, che ci fosse dì 
mezzo una donna, Vi furono taluni che 
pratici del mestiere ed ;t!q(janto super­
stiziosi, dissero ch'egli faceva queste 
straordinarie scorrerie mai tutine perchè 
portavano fortuna. Altri infìiie partendo 
da un punto ancora più prati co, opina­
vano ch'egli impiegasse quella tregua 
tranquilla, per scavizzolare una cabala 
nuova. 

Dopo le corse di Maryòvillc il signor 
OLikhurst si recò a S. Francisco, di là 
ritornò a Maryaville, ma in quei giorni 
fu visto anche a S-m Jose, a Santa Cruz, 
e ad Oakland. Quelli ch'ebbero occa­
sione dì accostarlo dicevano lutti d'ac 
cordo che il suo contegno inquieto e 
quasi febbrile era in aperta cmtrad 
dizione colla calma r.fl ssiva eh' egli 
mostrava nn tempo. 11 colonnello Star-
botile pose il colmo a queste osserva­
zioni colla notizia meravigliosa che Jack 

Santo, che è stata consegnata dal go­
vèrno ai Vecchi cattolici, ha dovuto es­
sere aperta colla forza dalla polizia, a* 
vendo il prete cattolico rifiutato di con­
segnarne le chiavi. 

— .L'imperatore di Germania, che 
continua a godere d'un'ottima salute 
assistè il 17 alla prima grande manovra 
campale pvosso Annover. Vi assisteva 
anche il principe Leopoldo di Bwiei'a. 

SVIZZERA 18'-* Leggiamo nella Gaz-
zeUu Ticinese^ ' 

Il tribunale federale, che ha chiuso 
giorni sono le pr'oprie;seJute in Giarona, 
ha trattato una quistinne la quale desta 
interesse ed è piena di atfuaiaà. Si trat­
tava di definire se un matrimonio fra 
un cattolico ed una vecchia cattolica 
dovesse essere considerato corno un ma­
trimonio misto. La questione venne ri­
solta in senso negativo, giacche finora 
non è ancora avvenuta una formale di­
visione fra due diiìere.'ti confessioni, 
perchè inoltre nella questione mairimo-
piale, specialmente riguardo al carat­
tere del matrimoido, se abbia a consi-
derarsi come un Sacramento o come 
«(•ilubilc, non esisto alcuna differenza fra 
queste due frazioni della Chiesa ealiolicà. 
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li: NOTIZIE VAE'JM. 

DlbaUlnieutt presso il R, Tribù-
naie Correzionale di Padova : 

93 setiemb. Contro Pozzetto Giuseppe 
(ìaHl'inie) per falsi. denuncia ; contro 
Za nini Antonio per oziosità e eiuoco 
proibiio (dif. avv. Morbìolo); contro l"*a-
squali Giuseppe e P̂ iveUa, Filippo per 
fi ode (dif. avv. Clemencig e Cocchi) 

PAteutl (Il ^<r£«*ciurl<» Coiiin' 
naie,.— pai gìyrq^ìi, ,di Torino rile­
viamo con yiyq cornpi.afienza» chei) no­
stro concittadino prof. Quirino Armellini, 
già Docente privato di, Lingue, Storia 
Qcc.s decìse di ritirarci djlla carriera 
drammatica in jui figura come auto? e ed 
attore acihunato, ed ha subito con lo­
de voli ssimo esito gli esami di Segreta­
rio Comunale presso la R, Pŷ efettura 
di Ijprino, ripù r̂tando il 2" posto sopra 
47. esanjinandi.. ; 

L'Aimeliìni, coUiŷ mdo con cura l'arte 
di'ammatica, non dimenticò gli sfudì le 
gali^a'quali per due anni dcdicossi nella 
no4ra R, Univtirsità, 

Couc€*ri[o a liccco. — Rileviamo 
• •• 

con pî iceredal giornale L'Adda di Lecco 
la notizia del successo assai lusin{?hiero 
conseguito dai fra tei li Oesienh'ai^di en­
trambi ciechi, in un ccncerto di piano-
forte.xla essi fiato la dotnenioa dui 13 
corr., neile b;a(e di quel Cattino, con va-
rjdzioni di violino da pai te del fratello 
Viiloriu e di c'arino e flagiolelto da 
parte del Ĉ jr/ . , -. 

Ttit̂ i i pezzi del programma furono 
eseguiti con lodevole maestria, ma par-

nel club di S;in Fiancisco aveva rifìutnlo 
di fare il ma?.70. «M.HÌO trimnute, si­
gnore — lo giurerei. Occorrono dei 
mezzi eccitanti e non ne prende lièS' 
sUtio — 0 non ne pretide abbastanza ! • 

Da San Jose egli si,diresse ad O '̂g-'U, 
però non col vapore, ma per tî rra con 
un npparxilo str.tordinariòménte costoso 
di cavalU e di tende. Allorché r'op:i?iufi;̂ e 
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Stockton, egli piegò imp'-ovvìs.iìTi'nte 
d-dla stî acTa, aìibandonò tultn il suo se­
guito, e si trovò quiUtro ore più tardi 
con un solo cavallo all'ingrassa didU\ 
Vidi ala nella quale slavano le 
stdforose calde di San Isabel. 

La vallata hrmiì un bacino (l'iango-
lare romantico, ciî condnto da monti, 
vosi iti del'colore oscuro dp,ii;li alU pin' 
e del verde fintasti co degli arboscelli. 
Addoa-ali alla china d'uno dei monti si 
vedevano gli sparsi edifizii delh* sLLibi 
limento di bagni e attraverso le f'ig'ie 
si poteva scorgere l:i lunga verauda 

. d(dl'albei'go. Un pò'più da lungi, îff-̂ tto 
nuovi, simili ad un giocattolo, si eleva­
vano tre 0 quuttro bianchi padiglioni* 

{Continua) 
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^ Vfl .d •iicolavmentB riscosse applausi fillono 
neìla fantasia per violino aopra motivi 
del RigoUiio, e Carlo nelle sue fantasìe 
donnizzettiane per clarinoi t - ^ " 

I duo bravi giovanotti vennero assai 
fesieggiuti diilla scoita società del Ca­
sino e lasciarono di se favorevolissima 
ìmpressione in quii pubblico già eniinen-
temente predisposto per rinteress.\men to 
3pecii\le in loro favore reclinniito dalla 
immeritata stiiaK"!'»* ontle Eiono colpiti. 

niKNc « rerfment i . — Il vino nuo 
vo, olio si vende a buon patto, e su^ 
cui uso od aliuso dovrebbesì avera mag­
giore sorvegli IMI za sotto il rapporto i-
gienicoj ha intanto cooiìnci^.to a pro­
durre i suoi clfetvi, die sì traduc.ono in 
^usse e coltellate. , . ' 

Nella sera di domenica, dal W al 21 
corrente, ne successero da riempire una 
cronaca, ma ci limitiaoio a narrare i 
fatti più gravi, poicliò gli altri si risol­
vono in qualche sfuriata di pugni, mi­
nestra di tu ai i giorni fra le solite cô  
mitive del popolino. 

Mie ore U) pomeridiìme di detto gior­
no, suìla via rn?>ri di Porta Poriello, 
certi VarotìQ Ferdinandoj d'anni 28j ^ 
Scolari Giwieppe, d'anni 24, facchini, 
alquanto brilli entrambi, vennero a di­
verbio, per futili motivi, col nomina lo 
Mingnrdi Giovanni, d'anni 21 sellaio. 
Sopraggiunti altri cinque o sei giovi­
nastri, s'impegnava una viva lotta, da 
cui il Varoih e-l il Mingardi riportarono 
ferite d'arma da taj^lio più o meno 

Dfméfo d « l | o Stni<sî  « Iv l l é i 
jìolUttino del ̂ ì se 

ìtilù, — Mi>scbi n. 1. Femminbìn;6. 
/l/rtf7rbwom*. ' — Banzato Angelo di An* 

ionìoj celibe, falegname, con Mazzarì 
Maria di Giov. Bau. nubile, cuciirice, 
entrambi di Ponto di Brenta. 

i\forti — PizMghello Giuseppe di Gio­
vanni d'anni 1 e mesi Ì0. 

Mistrorigo Luigia dì Alessaiìdro di 
anni ì \\% .̂  

Olivieri Adelaide di domenico d*anni 
0 e mesi 10. Tutti di Padni^a. 
. Harbetta Pietro di Domenico d'anid 

F 

2i, soldato ned 71 reggimento fanteria, 
celibe dì Milano. =-
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i ,11 ministero nòti vuole né potrebbe 
mai volere far pressione sul voto degli 
eietlbrl, che è e 'dev* essere liberissimo: 
ma sappiamo essere egli deciso di non 
consentire che gli ufìflciaU dello Stato, 
professori 0 non professori, si Scoiano 
centro di jigit zione elettorale. 

Quando ciò avvenisse e il governo 
trattasse col debito rigore codesti agita­
tori, siamo certi che avrebbe l'approva-
va/iene della parie onesta e intelligente 
(\G\ paese. (Opinione) 

uffìiiiale prussiano potessero trovare an -
che la menoma simpatia nell'impera­
tore Alessandro. -.; ^ • •• •-} •.•, : 
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R. OSSEllVATOEIO ASTllOÎ OMICO 
D; P A D O V A 

23 seUtembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. dì Padova oro 11 mM 5.20,0 
Tempo med. di Roma ore 11 m.B'i s.48,0 

Osservazioni M'eìcorologìchtì 
eseguìtH all'altezza tìi ni. 17 dal suolo e di 

m,30.7 iial livello medio del mare 

Non sì sono potuti precisare gli au­
tori di tali ferimenti. -

1 feriti vennero trasportati all'OspC' 
d a l e , ' • = • j -" •' 

Bi maggior gravità, e più notevoie 
per le qualifiche di uno degli autori, fu 
il fatto succeBso nella stessa sera, alle 
ore undici e mezza pomeridiane, sulla 
via di Voltabarozzo.. :'-'• ' • 

Certo Zaramella Giuseppe, fu Antonio, 
d'anni 2(), che fa i! mestiere di andar 
questuando colla cassetta per i poveri 
morii, e certo Pancia Antoiùo, fu Na­
tale, pure d'anni 20, vilUei dì cola, es­
sendo avvina7.?.ati, vennero a diverbio, 
ne ignoriamo la causa, con Borfolomn 
Domenico, fu Pasquale, d'anni \0, vil­
lico esso pure del luogo, e nella lotta 
que5l*oliìmo riporlo una grave ferita 
al braccio sinistro, ed altre al costalo, 
prodotte (la coltello 0 stile, arma ebe 
non sì è potuta rinvenire sul lungo della 
rissa, che avvenne presso la Chiesa. 

Sembra che la devozione per 1 morti 
non valesse a nutrire sentimenti umani 
Bel XmmeUay poiché, non contento di 
sbattere a due mani con violenza, sulla 
testa del Ho^'lolomii, la cassetta dei 
morti, pare Talibìa gettata lungi da sé 
nel campo vicino, dove inf.uti venne 
raccolta, per dar di piglio al coltello, 
^^\ ^}'^ì^ SI mo-;Ir6 tantp abile ma (ieg-
guitore, com'è importano ed ipocrita 
questuante. . ; 

Il ferito lìortoìotniny fu trasportato al­
l'Ospedale, dove si trova in imitato piùt. 
tosto grave-, e ì feritori Zaramella e 
Pimciay che riportarono nella lotta al cu­
lle cf>ntnsi{)ni alla testa, vennero arre 
stati in flagrante dai bravi Carabinieri r. 
clie sì trovavano ìn perlustrazione da 
quella parte. 

La ca~setta contiene alquanto denaro. 
Fer rovìa . — L'inauguraxione della 

strada ferrata da Torino a Savona avìà 
luogo il tlO eòfr.' L'invitati partirai\no 
in quel g'orno da Ti-rino. All'intlonìnni 
ritonìeranno per Acqui ed Aless-indrìa 

il mnni'cTpfo savonese ft\stegi?ierà con 
qualche splendidezza i suoi ospiti. 

ltcfi;;aÉe <li Coitio. La Per^tviìfanza^ 
«1, contiene i seguenti dispacci: 

Como, 20 settembre {OÌÙ S p.) 
Le regni0 dni barcaiuoli de'vari Co-

ì̂uni rietìcivano interessantissimo ; la 
giira straordinorla. 

Corsero S Comuni. 
La percorrenza era di FS chilomf tri. 

.11 pcimo piemìo fu JicqiùstiUo da Die-
vio, il sî 'coniio da Azxano, il Ler/.u da 
torno. .. ' 

Como, 20 st'ttembre (o/'e % ;i8 /J ) 
l̂ a disianza fu percorsa in ventinuvo 

'̂ ìinuii dal primo arnvaLQ, Dall'uli imo 
0̂  quindicesimo) In minuti trenta e mezzo. 

g Ha sera uornere 
^ • . • ' • • • • • • - •'• - - . - _ ' I 

- ^ 
\ I, 

'^t «(cCtfciubre 

-T -~-

Ore 
9 unt. 

Barom a 0*—mi!!. 1702,3 
Tf^rmomer, ceritigr. 19 2 
Tens. del vap. aeq. 42.77 
Umidità relativa . . 77 
Dir. e for. dei vento Nli 1 
Stato del cielo . . . ' uuv. 

a p. 
" — W . — ' w ^ ^ ^ 

702 3 
2Ì 0 

D/-e 
Ti) p. 

7fì;) 1 
i9"0 

'-• ' Romcty 2L SQitemhre 
I I H . 

' • - _ 1 

. Icf i tutta Roma si trovava a Porta Pia: 
•I • 

tutta meno monsignor Nardi e il duca 
di Sermone la. Povero duca I Torse qual* 
cheduno gli ha camminalo sui piedi. 
Patto è che ì' uomo il quale ha avuto 
l'onore di sedere, nei primi giorni del-
l* emancipatone, arbitro di Roma in j hlHUato queste proposte. 
Campi loglio e di portare a Vittorio 

. Vienna^ 19. 
La Tdgespresse, (edizione della dome 

nica) commentando V attitudine del go­
verno prussiano nello Sebleswig contro 
gli abitanti che attestano simpatie in fa 
vore della Danimarca, T attribuisce ai 
progetto che il sig. Bismark avrebbe 
formalo di far entrare la Danimarca nel 
l'Impero germanico. ' ' . 

La Tafì^^sprcsse dà come un fatto po­
sitivo che il sig. Bismarck avr«bbe cer­
cato di famiglia rizzare il re di Dani 
miirca coli'idea di far entrare il suo 
stato intero nell'impero germanico. La 
Germania guarentirebbe allora V ìnte 
grìtà dolla Danimarca e retrocederebbe 
lo Schleswig intero al re di Danimarca. 
D'altromle la flotta danese diverrebbe 
parte integrante della flotta germanica 
ed alcune colonie danesi diverrebbero 
dei pnrii federaligermanlci.il re avrebbe 

I I Firenze 
Rendita italiana " 
Oro . r ̂  ; = 
Londra tre mesi -
Francia,,,...:.-
Prestito n?izioria1e 
Obbl. regi'} tabjicchi 
Banca pazipnale * 
\7Ìoni tVìcrfdi(>naU 
Qbbl. meridioniili 
Banca/i'q^cana',,, 
C re ri ito nVobliare 

^•> i 

I 

Banca generalo. i> 
Banca italo germani 
Bendila IL god. dal 1 luglio fernifi 

21 
71 m 80 

; 27 ̂ 0 
liO 70 

07 m 
sarìiiq. 

192rilifj, 
im -
2lK\iq 

14't0li4. 
7?iO -
2^0 -

71 
i 4 

I'.; * 

2 2 •",-, • 

eOliq. 
22 05 
27; B7 [ 

' 110 47 
07 fJOiiq,, 

1922fm.: 
3-n2'fm:ì 

' 218 lid::̂  
1450 Ilo-' 
74V4 

I ' . 1 

ilo 

14(H LiDtì 
70 t 8n 

NNIÌ.2NNE2 
uuv. miv. 

hi^ 

Da mezzodì tltìl 21 al mezzodì del 22 
Temperatura massima = r 21 7 

* mìfuma = (- 17 ,0 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle U ant, alle 9 pom. del 21 =milL 0,27 

BULUTTiriO COM^JEB.CIH.li! ':' 
V*iiwa;ì», 2L — Uendit̂ t it. 73 85 74.— 

l in fi'anchi 'i2.0^. J 
^nmi^ 21. - Rendita it. 73 85 73 90. 

1 SO franchi 2^.05 22.06, ; 
ÉMe. Discrete domande iii organ­

zini straniati, poche in greggio, 
filtrai©, 19. ' HHC> Mercato più ììac- o, 
MBPSI^-UÌI , 20.— i^rani. Mercato calmo. 
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ULTIME NOriZIÉ 
' I I I l I I ^ ^ ^ ^ b J H 

I 

Si ha tlti Firenze, 21 : 
La N'azìoìie dico die il Times dol 

19 pt'Qsenta la cl.il!ùi'eu;5a tra il itù-
lìistro dello finanziti tV Italia e la So­
cietà (lei franali COPÓVV sotto un punto 
di vista falso. La difleronza ri guani a 
soltanto r agir io delP oro poi cuponi 
scaduti del _lS72-73 per una somma 
irrilevante rispetto air entìiìi dol con­
tratto: sembraci però giusta T csi-
goHf̂ a del governo che la consegna 
dei canali \\ offutlni subito. 

111 M i . ' p i ««I 

La Gazzetta d' Italia contiene il 
soguonte dispaccio : 

• . ROMA, 21, oro 1 30 p. 
Assicuraci che S. L̂ il Ile non ha 

fiririato il decreto por lo scio '̂iiincnio 
della Camera e la convocazione de* 
gli eiettori liei Co ini zìi. 

T/onorovole presidiente del Consi­
glio ò ripartito da Torino sen:̂ a que­
sto decreto ro^ 

^4- ^_ ^ + . - u m '.-•^ .-*rf^. " in^-. ^ 

Riportiamo con liserva d.d gi(ornale 
Il popolo romano h\ st^guente nota; 

« Prende consisienza la voce che il 
general Giiiklini possa venir nominalo 
ministro d'Itnlia a Madrid, u 

cu ni giornali hanno annunzìnto che 
una lettera circolure riservatissinia sa 
robbe stata inviata da) ministro della 
pubblica isltuzione ai provveditori, pre 
sidi, e direttori, acciocché u^ino de!In 
propria autorità per indurre ì proft'ssriri 
a volare per candidati minisieriali nel̂  
l'occlusione delle elezioni genera'!, 

Il solo annunziare questa notizia vaiti 
per chi ha fior di senno una smeiuìta. 
Tuttavia siamo in grado di acrertnre 
jjhe iiessgna ciicalan.^ di Id .fatta è mai 
uscita dal ministero deli'i$lruiiD^ie,mf?n-
tre invece vediamo ubarsi la iiubbliciià 
della siimpa da giornidi scolastici, pt-r 
istigare il gorpo insegnante a votare 
contro il governo. 

Noi credit!mo che quiisli m,)} cauti 
consiglieri presti ÌI'J un e;; Li ivo servizio a 
que'.;ìi slessi del cui bene sì moìXrano 
m apparenza tanto teneri. 

Emaimele il plebisciio della sua città, 
ora è diventato.... cos'è mai diventato 
l*on, Duca? Forse un codino? Via non 
voglio dirne tantn; ma' 1' altro giorno, 
ad una commissione del Transtovcre, 
cioè del suo collegio elettorale, che gli 
chiedeva l'obolo per festeggiare il 20 
aettPmbre, egli f̂  ce tale un' accoglienza 
che migliore, per la fo. ma, i' avrebbe 
PTuta, se, sbiigliala la porta, avesse 
buscato all'uscio del cardinale Antonelli. 
I clericali, ben inteso, ne gongolano ; 
quanto a noi contentiamoci di gettare 
un velo pietoso su quest'uomo, che non 
sa essere p'ù ne liberale, né reazionario 
e s'imbranca nella turba ' ' 

A Dio spiacente cda uliidci sui. 

Come, potete figurar vi, oggi la poli­
tica è nulla. Viviamo aspettando le no­
tizie di Torino, e piangendo ancora sulla 
tomba del povero Sirtori,Jlilano ne 
domanda la ralmxì, e ieri sera deve es­
sere giunta apposita commissione con 
a capo Ton. Correnti. Ne fanno parte 
tre nipoti dell'estinto un dei qudi è 
prete. Prete come Taz^oli appiè delle 
forche di Mmtova. Per uso di coloro 
che in ogni uomo elevatosi in alto ve­
dono un vampiro, un distributore di 
favori a' suoi aderenti, vi dirò che il 
fratello del giMifìrale campa la vita ven 
dendn s?di e tabacchi nel suo paesello 
dì Casalvecidiio. 

Sirtori ha l;iSGÌìUe note preziose sullo 
Cimp gi:e delle quali ebbe parte e se-
trn;i( ani ente sulla spedizione dei mille, 
PiVr volere dell'esti-ito questo tpsort) 
pa^sa fra le mani del capitano Barattieri, 
U(u) dei mille, suo segretario e suo 
dif^cepdìo. No vC'Iremo uscire quaJclie 
raggio vii Jucti moiln incomoda per molta 
genie. Ma è pur d'U'>po che prima 0 poi 
la verità rip'gii il suo dominio. 

In luogo di Sinori alla presidenza 
d i cumitat" delle armi dì linea, è stato 
chiamalo d generale Angioletti. I. F. 

Ì H ^ 

B^straùo dai giornali esteri 

La Norddi'at^che Alìgemoìne Zeituug 
parla nel suo (liurio della lettera dello 
* . • ^ . - . - • • • • • . ^ . - . - • - • • • • " I - " • ' • ^ ' • ' 

Czar a don Carlos e si mette decisa-
nirnte dalla parte di quei giornali che 
ne negano l'autenticità, fra i quali la 
Prcise di Vienna, che scriveva a prò-
p isito (ii essa lettera: * Si può segnalare 
conie una sfacciata invenzioni^ la notizia 
c-riista che lo C'iar abbia direUa una 
filerà a don Cvrlns perasMCu''arlo della 

- , • • • • • • . „ ^ • - • •• 

sua simpatia- i lettori della Presso co­
noscono abbastanza 1 motivi del con le­
gno nella Russia naìla questìon'ì spa-
gnu da p r sapere che i medesimi non 
s(,i];>o puuiQ origmati dalle simpatie della 
Corte di Pielrobui'go por la causa car-
i l t » 

Oliatifo i)i lettori alemanni^ soggiun­
ge la ^^or(UL Ali. Zcit. con un certo ot 
ti\iisuiv>^d 'Vevano esoludire fin dapprin-
cipio d dubbio che gli assassini d' un 

Madrid, 10. . 
Circa mille carlìsti saccheggiarono un 

treno merci sulla linea (ìi Alicante. Essi 
hanno attaccato la macchina, il telegrafo, 
e la stazione di Vdlar sulla medesima 
linea. • • - .̂ i .. 

' — t carlìsti bruciàfono la stazione 
de Pozo de Gavada sulla linea d'Ali 
cante. Hanno sparalo contro un conyo-
KIÌO di passeggieri alla stazione dì San 
Vincenzo di Logronot 

— La Iberia annunzia che il duca di 
Parma, il conte di Caserta, ed il conte 
di Bari hanno tenuto con Don Carlos un 
consiglio nel quale fa deciso che Don 
Carlos sarebbe l'unico rappresentante 
dei quali'0 î àmi della c^sa^di Borfeone 
avente diritto eventuale al trono dì 
Francia. 

Il vescovo di Seo do Urgell percorre i 
villagff vicini, eccita gli abitanti afta 
guerra civile, e chiede denaro. 

Il generate Liiserna' copre la linea 
aetl'Rbro. 

Baiohd, 20. 
Secondo notizie e a ri iste datate da To 

Iosa, 18j ì iìberaH avrebbero voluto oc 
cupare le alture di Garrascal, ma" sa­
rebbero stai] rèspihtf ^ con ' perdite sen­
sibili. La situazione di Pamplona dìver' 
rebbe seria. 

Il generale Lasevna, capo dell'armata 
del nord^ avrebbe risposto aBa lettera 
di Dorregaray, ma senzi accettare le 
jarbposte che gli faceva quest' ultimo 
alio scopo cti rendere la guerra più u-
rhana. 

: ì̂imdra 
oso!idato ingie*.<i 

^PnìdUa itaH:tna 
i<>ri'd)arda 
^ o i r c ò ' " ' *• ••• .*• 

'liìKifoio SU Bìsriiìi ì 
Tabacchi -
%jaeuuoM ,!• :: 

.r'r 

19 ,̂* 
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Bart(domrneo M «schin, nermie respom. 
4 * * « w a * i i A » ^lll^^p| rmmmi i « h M É ^ 
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t^lKiI biniliALU 
Miisoo H • 'Alomico et elnolijgìco di 

ffenrt/ Dos Sòris Vilìules apeflo" 11 giórno 
20 sarà i^islbiic per alcun giorni soL 
tantov -•• '-' :' I •' '• f .. . • . ' 

Nòìi''ehtrafib ehq gli adu11i, tu11i i 
giorni dalle or,^''(Ì ani., sliió alV luibrui-

•; Biglietlo'(Viìì(jrcsv)'CGii(. 56. •• 
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U L T I M I DISPACCI 
(Agenzìa Stefani) 

MADRID, 21. — La Gaceta ha un de­
creto pella nuova organizzazione deJl'e 
sercito. 

Le cannoniere tedesche col Console 
tedesco di B liona furono ritenute a Bil­
bao d:d cattivo mare. 

La Poliiim perora in favore dell'al­
leanza delle potenze per aiutare i spa-
gnuoli a combatterò ì Carlisti se la 
Francia non sorvegli la frontiera. 

MADRID, 22. -—li governo licenzierà 
ì sold iti del 1809 il cui servizio è ter­
minato. 

{ carlìsti continuano a guastare le 
ferrovie ed i telegratì. 

Moriones minaccia i carlistì verso la 
valle dì CarrascaL La linea delPKbro è 
sorvi'glìala. 

N1::W-Y0UK, 21. - Vi furono com-
battimenti con felice successo contro 
gì' indiani nel River. 

W«l non sapremo sufTiciRntpmente rac­
comandare ahioytri) pubblico l'uso ddie ' • 

_ _ _ . • • ; - ^ - ^ •••• r ' : . • f ^ - - - •• •• A • . • • £ • : " • i ' ' ' \ - - i = ' / ' ' ' 

Pillole Broachiali' Sedative 
'.', ' <* i^ I a»r » e BM ft SI, *• 4:; é <' ' 
•- • ai Pavìo.^^' • ' ^^ - ' i ) 

Lfì quali oltre. la.virti^i di calmare e gua­
rire Io tossi, sono l*ìgg(> raion le dcprinmati, 
proiuiiovono e facilitjuio respoltorazionR, li­
berando il petto senza l'uso dei salassi, da 
quegli incoMioth cSie non perauco toci;tirono 
lo stadio iufiamniatorio. — Alla scatola 
L. 3.50; franco U. a.^41, per postiv. 

jKticeUcriui |»cv l a ti\s<i4î  DÌ mi­
nar azione e perciò utilissimi nfllo pertossi, 
od infrecldalur(i, come puro nelle pggierì-1 
ii'rilazianì doilu gola 0 dei bronchi sono i j 
Zuccheri ni \w toî su del Pvofussore Vignacca/'i 
di Pavia che, di faclit̂  dÌ«csl\ono e di pronto 
e/F(?(/o, riescnno pi.icevoh al palalo. —̂  Sì ie*̂f 
Pillole elio i Zuccherini sono usilatissimil 
dai cantanti e predicatori per richiamare laî  
voce e trtsjhere la viuiondlnn, — Prezzo aila^ 
scaloUi con istriizitme deltagliiqa L. 1,50*,' 
IVauL̂ hì h. fl.70. per la posta. •' •' ' 

BiU'a drlla r.irmacia CìaBI<*aiiÌ, Milano, 
approvalii od usata ihil compì mito Protcssore 
Comm. \ìottor WWWAW di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i veccihi indiu'i-
menli ai piedi; spocitìco per le afflizioni 
reuiuaticlie e g-uttoso, siuiore fetore ai piedi, 
non che poi dolori allo reni. Vedi ABÎ ILLE 
MKIMCALE di l'arigi, S) marzo 1870, 

• ^ " _ . . . 

fli infunineV4»9t Niii*B*o^ati 

dì doni andare sempi'e e itoin «%4;ce4Cai*e 
cine la Tela V4*va CJalIf^ani di Miluno. 
La medesima, oltre la tìrma del preparatore 
viene C0Tdros(!}TQ;ita con un timbro a secco; 
0. Oiillmni Mllduo, 
(Vedasî  Hichiarazione delhrCommisaìoné Uf­

ficiale di lìiM'Iino 4 agosto ì8Ci\)]. • 
iBtliiiiailioilit' Ol io B4<»vrj di berlina 

contro la MOIUIHÙ presso la stessa tarma-
eia-, costa t̂ . 4, franco L. 4 SO a mezzo 
postalo. , . . ' • • 

Jl'ill4»lr i!3B4lf<oi'lfl»,dotf. CEtini, prezzo 
L, .'* la .scatola; tVanche L, 5'<?0, idem 

l>21lofie VcfSit^li «a 8als i i | tnri . 
jU'liiv fi%v»|l«ul!l'a<iv4^ del Sangue 0 purga­
tive, adollate dai Medici e Pmtctìsori didìe 
Cliniche principali d' Italia; hnnuo la pro-

rielà de[ Siroppo. e vengono presctilte come 
iù comode a prendersi, iriàssiuie viaggian­

do, più non nvendo l'inconvnnienle di recare 
dolori al ventre, come lo, altre, pìllole pur­
gative. <̂  Alla scatola di n. 18, con, ?̂ 4K alla 
scatola (li n. 3(i, 1̂ . (I,.»0: franche per pò»* 
sia coll'aumeufo di Cent, ao por scatola. 

aQn'j)>ik»ì»4ii in tu t t i i ;!;Ì'ÌOB-BIÌ <1a]lR 
1*̂  'AHV '-i \'i Hi*%in 
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veii«*•*«"**, i» iiBr«Uas»to t*o«i,siilt«> «'«si 
eoi'H'î §̂Nt>ai<l<'Di:f:a IVai ica . 

La dulia Fnrrfìnvia e [amila ài Uifti i lU' 
lììviìi ''hf possfiìin anorrrrr iiì f/iìalnnqìic sorta 
dì mulullu',c ne fa s/ìftfizoiit' ad ut (ni rivhie.' 
sia, munili, se fa rirhtcdp. nnvÌHt di ronsigUa 
medko, i-uiiM'V ''iuu'ssa di vaglia puntali'. 
Scrivere ai in B-'tirBaiiìfla ì2l . iH %iia.' 

vi4> <:iial(i'-ttBiiÌj Via. ÌWei'ftYia'li, 
IQISSauio. .'̂ j 

Sì vende ili PADOVA alla farmacìa del-
J' Università ed a. quelle di S,uii, Zanetti, 
lìerrtardi e Rurer, i'ertihs l'rartcesconi, (i;i-
sparlni ed uL Mag;izzìno di droghe Pianori 
e M.iuro. - Vicenza: ade l',irmacie Valeri, Ma-
jolo, Sega V, Della Vecchia. - lìassiuio: Fa-
bris, (Hiirardl e Ualdassare. - Mira: lloberti 
Ferdi 11 avido. - Uovi gè: CalTagiiidi, Piego e 
Gamharonì, - Treviso: 7.[ineUi, Millioni.^Bn-
vio, De Kaveri e fratelli IJ indo ni. - lj(;gna' 
go. Valeri e Di Stefano. - iVdria: Bi'uscani 
(.ìiusep]ie, - Serravalle: Do Marchi France­
sco: - Dadi a: lUsaglìa". - Ksto: Negri Evan­
gelici a eti in unte le città presso l e prima­
rie fanuacio. 
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Si rendo noto, et io dei tieni dei qtiuli ii 

termini del lìando d'Asta VolovilinÌM IH Ago­
sto 1871 segni nel giorno 11 Setlemlm^ Tm-
canto in Ci(fa<ie]hi presso il NoLjjo /Jliolto, 
duU. rcrdiniìiìfJo, votuiem delilxTali tieU 
r incauto stessi) i Reguenli Lotti: Lotto 1 
per Tollerta di L, \mh; Lotto IH per Vo\'-
lorta di L. 7005 , - ; Lotto IV per V omnia 
di L. KMO; LOKO V per l'offerta dì lJf:ìt} ; 
Lottavi per L, lUOUO; l.oUo Vili per Ua^i^i; 
Lotto X ])er L. ir5Srir>; Lnlto XI por L-UiLsS; 
Lotto Mll oee L. 101 ; LoLlo XV per L. ÌÌTO, 
e elle per i'iiinnento dì nlnienu un deeitno 
suf pre/.zo di ciascaiia (fi es.se deli]ì(ìi"f̂  presso 
Im :Stesso ^=ollljo è Iis.salu ii tortnine del 
gionm iìR SeUeinbre corrente ore •! ])onì(̂ -
ridiano, • ' : 

l'or la MnsScì vendfltìBw^ Ceeetun-l^?;-icarolo 
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Solo tììezzo certo di {?iun îgione nello f 
ma hi Ili e iiej'voso mediante i procedinieuli | 
con appnrcechi, senza scossa, di inven- ì 

: zi une del si|^; dott, cav. Hrunot de Bai- i| 
itius e t medico .^peeinli^la deir lni})era- | 
toro, del Wo dei Hel^ì, deU'Iniperatrieo | 
madre, di Kussia, di princìpi ccc, bre- \ 
veti alo e diaconi to da diversi Sovrani per 
ìe sue ^mirìgioni eccezionali ecc. (vedere 
i mani testi ed atleta ti di nuove guari-
gioni.) \ eneza, Piazza Siiu Marco, IN, i i i , 
p. p, nobile, 
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Du Uè Goriiino . * 
r*rracin 0;;)conio 
Zìi non n Gini-epp?. . . 
Pravoto Pietro. . . 
Va so in Mnrco . ,„ 
{UìS{iLiTm\X\ fr; tfìlli . 
lìam|>jizzD Giroliiiio . 
iMdliiìi Domenico . , 
Otinn Antonio , . . 
Mutiìiìzv.o Marco . . 

• I.fireiizi Anloiiio . . 
» Utìcoldin Pietro . . 

iì9gt>'/zino Cuoporativo 
POH iicio CooperLitivo 
Milgaz7.ilio Co0perutiVo 
Sciipolo Antonio . . 
Hruo M.'fHiìnoa '%• * 
Socchi Ito Andrea ' 
Bon^zzjì Giacomo 

20 I Cecca io Bortolo 
2! 

Guarigioni a Venezia: I. Mie liei (ìurdi- I 
no, 8, Giorgio Maggioro, da sortiitìt u da .j 
paruiisia,ctTliiìcaio autentico d(5l21 Agosto [ 

2v HonfaTiti Kngcnio, callo dcH'A-scrn-1 
zhw\ N. '12i3, di nevralgie antiche, cuore t 
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23 Zelnrovich Sebastiano 

S 24 I V;»soin 1:1 or lo lo ^ . 
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' TiN^TUllA ri-:lì MCUELIJEN/ÌA 
DiDJCUUEMAUI': ainé, di ftODEN 

Per tingere all' 2!«i4aBìtc i n 
(}>fU'aaÌ c«>fl«i'«.» i capelli e la 
barba senza pericolo per la pe IRe 
e senxa alcun odore. Questa tin­
tura è Mi|>ei*l<»i*c a f | i i e l l n 
iKlo^ te ra ì « AlBB» a t gf ior i to 

l'*hbrioa a Pioueo, piazza aelP Hotel de 
Villftj. -47. - Deposilo a Parigi, rue d*En-
gliien, 2 i. • • . • -. 

Pènòsito conlrale e vendila presso l'Agen­
zia di J&. SE«isd«j V ia di'irOspedale, N. 8, 
Torino, e dai prineipaìi parrucchieri e pro­
fumieri. - Spedizione in provincia contro 
ylifjJia postale. - PADOVA presso il profu­
miere C aerra a S. Carlo. 2D-10J 
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Premiata litografici Editrice B\ Sa/^oMttf^ 
DELLA 
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DALLA SUA FONDAZIONE AI NOjSTRI GIOLl^i 

CAY 
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L'Opera sarà divisa m (lue voluiìii da 500 pagine Vw-} 
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SOIENTIFICO-POPOLARI 

La respinizionf! e i'igipne (Ielle scuole — 1 concimi — CP ingrassi pii'i comuni 
di cui può avvontagptirsi rtigricolture — I danni che ne vengono all'agricoitura 
per V avvicftodnniento dì frumento e grano turco ~ l principi fondamentali del-
1 il . \v . - - . -li;-. 

P ecpnoniìa rurale in rdaaipne idi'alimentazìon del bestiame — li granoturco e 
Id polenta — Lo risaie ed il riso — l foraggi pel bostiame, 

Padova, 1874, in 12 - ital Lire MM 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia vosiale. 
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